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Il CdS è caratterizzato da un trend di crescita complessivamente positivo con riguardo alla regolarità, alla 

produttività e alla soddisfazione degli studenti, ciò deriva dalle azioni intraprese negli ultimi anni volte al 

miglioramento costante.  

Il dato sugli immatricolati conferma, per l’anno 2021, l’attrattività del corso (100% dei posti messi a 

disposizione), avvalorata anche dal numero di domande di partecipazione al test di ammissione largamente 

superiore ai posti previsti. 

Tutti gli indicatori del gruppo A relativi alla didattica attestano la buona qualità del corso; molto buona è 

l’affluenza di studenti provenienti da altri Atenei (iC04), intorno alla metà degli iscritti al I anno, con una 

percentuale superiore rispetto all’area geografica e all'area nazionale.  

Degni di soddisfazione gli indicatori di percorso iC13, iC16 e iC01. A distanza di due anni dalle modifiche 

apportate dal CdS all’ordinamento didattico (2018), al fine di migliorare tali indicatori, nel 2020 l’84,9% degli 

studenti iscritti entro la durata normale del CdS, ha acquisito 40 CFU (iC01), raddoppiando di fatto tale 

percentuale rispetto al periodo antecedente le modifiche. Di conseguenza, si registra un progressivo 

aumento della percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso avendo acquisito almeno 

40 CFU al I anno (iC16), raggiungendo il brillante risultato del 100%, e del dato iC13 (percentuale di CFU 

conseguiti al 1 anno su CFU da conseguire), che sale fino all’85,9%. Per tutti e tre gli indicatori le percentuali 

raggiunte superano in modo netto quelle relative all’area geografica e all'area nazionale. I risultati sembrano 

dimostrare la correttezza delle modifiche ordinamentali impostate dal corso. 

Se l’indicatore di abbandono iC14 (% di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio) nel 

2020 si mantiene sempre elevato (100% per il 2020), l’iC24 ovvero la percentuale di abbandoni dopo N+1 

anni aumenta ad un 11%. La motivazione potrebbe essere legata all’emergenza sanitaria degli scorsi anni e 

quindi temporanea ma è intenzione del CdS monitorare la situazione per non farsi sfuggire alcune situazioni 

a rischio.  

L’indicatore di uscita iC02 (% di laureati entro la durata normale del corso) sottolinea i più che soddisfacenti 

risultati del CdS, che presenta per gli ultimi anni di laurea disponibili, 2020 e 2021, percentuali vicine all’80%, 

superiori a quelle della stessa area geografica e in linea con quelle nazionali. Altrettanto meritevole 

l’incremento nel 2020 dell’altro indicatore di uscita iC22 (% di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la 

durata normale del corso) che si attesta ad un valore vicino al 70% decisamente superiore alla % di area 

geografica e nazionale.  



 
La percentuale di didattica erogata da docenti assunti a tempo indeterminato si è mantenuta pressoché 

stabile nel tempo (iC19) e comunque superiore al trend dell’area geografica e nazionale, a testimonianza 

della stabilità dell’offerta formativa del CdS. Costante, seppur inferiore al valore medio di area geografica e/o 

nazionale, l’indicatore riferibile alla sostenibilità del corso, iC05. Ciò nonostante le buone se non ottime 

percentuali degli indicatori iC01, iC02, iC13 e iC22, rilevano comunque l’efficacia del percorso formativo di 

ogni studente.  

Degno di soddisfazione dalle indagini di Almalaurea il dato relativo all’ iC18 (% di laureati che si iscriverebbero 

allo stesso corso di studio), che nel 2020 si attesta al 92,3%, decisamente superiore alle medie di area 

geografica e nazionale, testimoniando la soddisfazione e il gradimento degli studenti laureati verso il corso 

di studio e che nel 2021 raggiunge il 100%.  Costantemente positivi e in linea con le classi di riferimento, i dati 

relativi agli indicatori di Soddisfazione e Occupabilità. Nel 2020 si attesta al 100% l’iC26 (% di laureati occupati 

a un anno dal Titolo) e nel 2021 al 95%.  

Per quanto riguarda gli indicatori di internazionalizzazione (gruppo B), nonostante il permanere di una scarsa 

partecipazione degli studenti a programmi di mobilità all’estero, la cui principale motivazione è 

rappresentata dal fatto che tale mobilità risulta essere incompatibile con l’attività professionale di molti 

studenti iscritti al corso in quanto già lavoratori, la convalida di CFU conseguiti nel corso di un tirocinio svolto 

all’estero anche per l’anno 2020 ha consentito il mantenimento dell’indicatore iC10 ad un livello superiore 

alle analoghe realtà geografiche e nazionali, premiando di fatto le modifiche apportate dal corso negli anni 

precedenti volte a favorire una crescente internazionalizzazione.  

Nel suo complesso la lettura degli indicatori relativi all’anno 2021 non suggerisce la presenza di criticità, si 

ritiene pertanto che la qualità del CdS sia globalmente piuttosto buona e che, pur mantenendo elevata 

l’attenzione su indicatori che in passato avevano mostrato necessità di intervento, non sia necessario mettere 

in atto ulteriori azioni correttive rispetto a quelle già pianificate.  


